
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                  anno XVI n. 50 del 17/12/2023 
 

LA DOMENICA DELLA GIOIA
 

La Chiesa, in questa domenica, anticipa un po’ la gioia del 
Natale, e per questo si chiama “la domenica della gioia”. In 
questo tempo, tempo di preparazione al Natale, per la 
Messa indossiamo i paramenti scuri, ma oggi ci sono questi 
rosa, perché fiorisce la gioia del Natale. E la gioia del Natale 
è una gioia speciale; ma è una gioia che non è solo per il 
giorno di Natale, è per tutta la vita del cristiano. E’ una gioia 
serena, tranquilla, una gioia che sempre accompagna il 
cristiano. Anche nei momenti difficili, nei momenti di 
difficoltà, questa gioia diventa pace. Il cristiano non perde 
mai la pace, quando è vero cristiano, anche nelle 
sofferenze. Quella pace è un dono del Signore. La gioia 
cristiana è un dono del Signore. “Ah, Padre, noi facciamo 
un bel pranzone, tutti contenti”. Questo è bello, un bel 
pranzone sta bene; ma questa non è la gioia cristiana della 
quale parliamo oggi, la gioia cristiana è un’altra cosa. Ci 
porta anche a fare festa, è vero, ma è un’altra cosa. E per 
questo, la Chiesa vuol far capire che cosa sia questa gioia 
cristiana. L’Apostolo san Paolo ai Tessalonicesi dice: 
“Fratelli, siate sempre lieti”. E come posso essere lieto? Lui 
dice: “Pregate, ininterrottamente, in ogni cosa rendete 
grazie”. La gioia cristiana la troviamo nella preghiera, viene 
dalla preghiera e anche dal rendere grazie a Dio: “Grazie, 
Signore, per tante cose belle!”. Ma ci sono persone che non 
sanno ringraziare Dio: cercano sempre qualcosa per 
lamentarsi. Mai, mai un santo o una santa ha avuto la 
faccia funebre, mai! I santi hanno sempre la faccia della 
gioia. O almeno, nelle sofferenze, la faccia della pace. La 
sofferenza massima, il martirio di Gesù: Lui aveva quel 
volto di pace e si preoccupava degli altri: della mamma, di 
Giovanni, del ladrone… si preoccupava degli altri. 
Per avere questa gioia cristiana, primo, pregare; secondo, 
rendere grazie. E come faccio, per rendere grazie? Ricorda 
la tua vita, e pensa a tante cose buone che la vita ti ha 
dato: tante. “Ma, Padre, è vero, ma io ho ricevuto tante  
cose cattive!” – “Sì, è vero, succede a tutti.  

Ma pensa alle cose buone” – “Io ho avuto una 
famiglia cristiana, genitori cristiani, grazie a Dio ho 
un lavoro, la mia famiglia non soffre la fame, siamo 
tutti sani...”. Non so, tante cose, e rendere grazie al 
Signore per questo. E questo ci abitua alla gioia. 
Pregare, rendere grazie… 
E poi, la prima Lettura ci suggerisce un’altra 
dimensione che ci aiuterà ad avere la gioia: è portare 
agli altri il lieto annuncio. Noi siamo cristiani. 
“Cristiani” viene da “Cristo”, e “Cristo” significa 
“unto”. E noi siamo “unti”: lo Spirito del Signore è su 
di me, perché il Signore mi ha consacrato con 
l’unzione. Noi siamo unti: cristiani vuol dire “unti”. E 
perché siamo unti? Per fare che cosa? “Mi ha 
mandato a portare il lieto annuncio” a chi? “Ai 
miseri”, “a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a 
proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione 
dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del 
Signore”. Questa è la vocazione di Cristo e anche la 
vocazione dei cristiani. Andare agli altri, a quelli che 
hanno bisogno, sia bisogni materiali, sia spirituali… 
Tanta gente che soffre angoscia per problemi 
familiari… Portare la pace lì, portare l’unzione di 
Gesù, quell’olio di Gesù che fa tanto bene e consola 
le anime. Dunque, per avere questa gioia nella 
preparazione del Natale, primo, pregare: “Signore, 
che io viva questo Natale con la vera gioia”. Non con 
la gioia del consumismo che ci porta al 24 dicembre 
tutti in ansia, perché “Ah, mi manca questo, mi 
manca quello…”. No, questa non è la gioia di Dio. 
Pregare. Secondo: rendere grazie al Signore per le 
cose buone che ci ha dato. Terzo, pensare come 
posso andare agli altri, a quelli che hanno difficoltà, 
problemi – pensiamo agli ammalati – a portare un po’ 
di unzione, di pace, di gioia. Questa è la gioia del 
cristiano.                       (Francesco, omelia 14/12/2014) 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 17 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio    

Mercoledì 20 
 

ore 14.30 Catechismo III e IV elementare 
 

 ore 16.30 Confessioni ragazzi II media 
 

Venerdì 22 
 

ore 16.30 Confessioni ragazzi V elementare 
 

Sabato 23 
 

ore 10 Catechismo II elementare 
   

ore 15 Presepe vivente interattivo dalla parrocchia alla Casa protetta   
 

 

Scuola teologica Correggio: sul sito della parrocchia tutte le indicazioni per iscriversi agli incontri di  
                                             gennaio 2024 (16-23-29/01) che si svolgeranno presso la canonica di S. Quirino. 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 17 AL 26 DICEMBRE 2023 
 

III settimana di Avvento, III del salterio 
 

 

Sabato 16 
 

Sir 48,1-4.9-11   Sal 79   Mt 17,10-13 
Elìa è già venuto, e non l’hanno riconosciuto  

 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con inizio della Novena di Natale 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva    
                 (in suff. di Amilcare Terzi) 

 
 

Domenica 17 Dicembre 
 

III Domenica di Avvento “Gaudete” 
Giornata per la Caritas diocesana 
  
Is 61,1-2.10-11  Lc 1  1Ts 5,16-24   Gv 1,6-8.19-28 
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con novena di Natale  
                 (in suffragio di Giuseppe) 

ore 11 S. Messa con novena di Natale e 60° di Matrimonio 
 

ore 16.30–18.30 CONFESSIONI  (2 confessori) 
  

 

Lunedì 18 
 

Ger 23,5-8   Sal 71   Mt 1,18-24 
Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe. 

 

ore 8 S. Messa con Novena di Natale  n suffragio d)      

ore 19 Momento di preghiera in chiesa e festa di Natale  
            coi bambini della scuola dell’Infanzia parrocchiale W. Biagini      

 

Martedì 19 
 

Gdc 13,2-7.24-25a   Sal 70   Lc 1,5-25 
La nascita di Giovanni Battista è annunciata dall’angelo. 
 

 

ore 8 S. Messa con Novena di Natale               

 

Mercoledì 20 
 

Is 7,10-14 Sal 23 Lc 1,26-38 
Ecco, concepirai e darai alla luce un figlio.  
  

 

ore 18.15 Novena del S. Natale  

ore 18.30 S. Messa   
                 (in suffragio di Turci Piercarlo e genitori) 
 

 

Giovedì 21 
 

Cant 2,8-14   Sal 32   Lc 1,39-45  
A cosa devo che la madre del mio Signore  
venga a me? 
 

 

ore 18.15 Novena del S. Natale  

ore 18.30 S. Messa  (in suffragio di Nicola e Luciano Aruta) 
 
 

ore 20.30-22 CONFESSIONI  (2 confessori) 
 

 

Venerdì 22 
 

1Sam 1,24-28   1Sam 2   Lc 1,46-55 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente. 

 

ore 8 S. Messa con novena di Natale 
          (in suff. di Pasquale Spina) 

 

 

Sabato 23 
 

Ml 3,1-4.23-24   Sal 24   Lc 1,57-66 

Nascita di Giovanni Battista. 
 

 

ore 8 S. Messa con novena di Natale            
 

 

Domenica 24 Dicembre 
 

IV Domenica di Avvento  
  
2Sam 7,1-5.8-12.14.16   Sal 88    
Rm 16,25-27   Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con novena di Natale  
                 (in suffragio di don Giuseppe Caretta, Luigi e Ines) 

ore 11 S. Messa con conclusione della novena di Natale 
           e benedizione delle statue di Gesù bambino 

------------------------------------------------------------------ 
 

ore 23.30 Veglia di preghiera  
 

ore 24 S. MESSA DELLA NOTTE  
 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30  S. Messa dell’Aurora  
 

ore 11 S. MESSA SOLENNE DEL GIORNO 
 

(il precetto di Natale si adempie partecipando ad almeno una  
delle Messe natalizie: Notte, Aurora, Giorno) 

 

Lunedì 25 Dicembre 
                            

                        NATALE  
                    DEL   
                    SIGNORE 

 

Martedì 26       
 

ore 10 S. Messa nella festa di S. Stefano 



                                     DOMENICA 17 DICEMBRE    III Domenica di Avvento – anno B 
 

 

NOVENA DI NATALE: canto delle profezie 
  (Alle Messe domenicali la novena di Natale sostituisce il canto d’inizio) 

 

Rit.  Regem venturum Dominum, venite adoremus 
 

       (trad: Venite, adoriamo il Re Signore che sta per venire) 
 

Godi, figlia di Sion, esulta figlia di Gerusalemme:           
ecco il Signore verrà, e in quel giorno vi sarà gran luce, 
i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, 
perché verrà un gran profeta, ed Egli rinnoverà Gerusalemme. Rit.     
 

Ecco dalla casa di David verrà il Dio Uomo  
a sedersi sul trono; lo vedrete e gioirà il vostro cuore. Rit. 

 

Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, 
il Santo d’Israele, portando sul capo la corona regale,  
dominerà da mare a mare,  
e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit. 
 

Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola:     
se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 

 

Il Signore discenderà come pioggia sul vello: 
in quei giorni spunterà la giustizia  
e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra 
lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
 

Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte:  
Egli siederà sul trono di Davide suo padre  
e sarà un dominatore  
ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 

 

Betlemme, città del sommo Dio,  
da te nascerà il dominatore d’Israele.  
La sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità,  
e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, 
e quando Egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit. 

 
Segno di croce e Atto penitenziale 

 

(il sacerdote introduce la celebrazione, quindi si dice) 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Preghiamo. O Dio, che chiami gli umili e i poveri a entrare 
nel tuo regno di pace, fa’ germogliare tra noi la tua 
giustizia, perché viviamo nella gioia l’attesa del Salvatore 
che viene. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Isaia 
 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi 
ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il 
lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori 
spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la 
scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di 
grazia del Signore. Io gioisco pienamente nel Signore, la 
mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle 

vesti della salvezza, mi ha avvolto con il mantello 
della giustizia, come uno sposo si mette il diadema e 
come una sposa si adorna di gioielli.  
Poiché, come la terra produce i suoi germogli e come 
un giardino fa germogliare i suoi semi, così il Signore 
Dio farà germogliare la giustizia e la lode davanti a 
tutte le genti. 

 
Salmo Responsoriale   
 

L’anima mia esulta nel mio Dio 
 

L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Rit. 
 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. Rit. 
 

Ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia. Rit. 
 
Seconda Lettura      

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
 

Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, 
in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà 
di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete lo 
Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni 
cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni 
specie di male. Il Dio della pace vi santifichi 
interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima 
e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del 
Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è colui 
che vi chiama: egli farà tutto questo! 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me,  
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 
 

Alleluia. 
 

Vangelo    Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era 
Giovanni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per 
mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce. Questa è la testimonianza di 
Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, 
chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io 
non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, 
dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu 
il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi 
sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che 
ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». 
Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: 
Rendete diritta la via del Signore, come disse il 
profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati venivano 
dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero:  



«Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, 
né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo 
nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, 
colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di 
slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, 
al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R.  Vieni, Signore Gesù. 
 

Canto d’offertorio 
 

Una luce che rischiara, una lampada che arde, 
una voce che proclama la Parola di salvezza. 
Precursore nella gioia, precursore nel dolore, 

tu che sveli nel perdono, l'annunzio di misericordia. 
 

Tu sarai profeta di salvezza fino ai confini della terra, 
porterai la mia Parola, risplenderai della mia luce. 

 

Forte amico dello Sposo che gioisci alla sua voce, 
tu cammini per il mondo per precedere il Signore. 

Stenderò la mia mano e porrò sulla tua bocca 
la potente mia Parola che convertirà il mondo. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Piena di grazia sei Maria  
eletta dall’eternità 

ad esser madre del Signore  
e madre dell’umanità. 

 

O benedetta tu, Maria  
e benedetto il Figlio tuo, 

Cristo Signore, Dio con noi. 
 

All’alba della redenzione  
su te lo Spirito aleggiò  
e come nube luminosa, 

la sua potenza ti adombrò. Rit. 
 

Tu accogliesti la Parola 
e la Parola in te fiorì: 

il più bel fiore della terra 
da carne vergine uscì. Rit. 

 

Beata te che nella fede 
hai generato il Salvator; 
beata te che hai creduto 

anche nell’ora del dolor. Rit. 
 

La tua presenza un nuovo avvento 
prepari per l’umanità 

e col tuo cantico di lode 
il mondo intero esulterà. Rit. 

 
NOVENA DI NATALE: Magnificat 

 

(Alle Messe della domenica si dice dopo la Comunione) 
 

Antifona al Magnificat:  
O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo, 

ti estendi ai confini del mondo  
e tutto disponi con soavità e con forza:  
vieni, insegnaci la via della saggezza. 

 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Gloria 
 

L’assemblea ripete l’Antifona al Magnificat  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Preghiamo. Imploriamo, o Signore, la tua misericordia: 
la forza divina di questo sacramento ci purifichi dal 
peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

 

Canto finale 
 

Rorate caeli desuper et nubes pluant iustum. 
 

Ne irascaris Domine, ne ultra memineris iniquitatis: 
ecce civitas Sancti  facta est deserta, 

Sion deserta facta est, Ierusalem desolata est; 
domus sanctificationis tuae et gloriae tuae, 

ubi laudaverunt Te patres nostri. Rit. 
 

(TRADUZIONE: Stillate o cieli dall'alto e le nubi piovano il 
giusto. / Non adirarti, Signore, non ricordare più l'iniquità: 
ecco la città del santuario è deserta, Sion è divenuta 
deserta, Gerusalemme è desolata; la dimora della tua 
santità e della tua gloria, dove ti lodarono i padri nostri) 


